


IL FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE 
(settima edizione)
Tre città, 17 location e 64 relatori. Sono questi i primi dati relativi al Festival della migrazione 2022, 
la tradizionale rassegna che si è svolta a Modena, Carpi e, per la prima volta, Ferrara tra il 23 e il 26 
novembre con il titolo “Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunità: come fratelli”.

Quella del 2022 è stata la settima edizione e si è caratterizzata per l’utilizzo di tre parole chiave, spec-
chio dei temi che il Festival ha voluto raccontare. La prima è accoglienza, legata anche e soprattutto 
al contesto storico della guerra e dei profughi ucraini che ha mostrato che l’accoglienza non solo è 
possibile ma soprattutto gestibile con umanità ed efficienza; la seconda è cittadinanza, perché una 
nuova legge sull’argomento è importante per i diritti spettanti agli italiani e per rinforzare la nostra 
democrazia, che vive quanto più i residenti di un territorio sono protagonisti della vita della comunità; 
infine pari opportunità, ovvero un lavoro degno per tutti, non dimenticando il ruolo indispensabile e 
strategico del lavoro dei lavoratori stranieri in alcuni settori per rilanciare il Paese.
Ad intervenire durante gli incontri in programma, soggetti e rappresentanti di diverse realtà: giornali-
sti, vescovi, professori e accademici, seconde generazioni, creativi e comunità di vari paesi del globo.

In quattro giorni, la rassegna ha proposto 25 sessioni tra incontri, laboratori, presentazioni di libri e 
seminari seguiti anche a distanza attraverso la rete; inoltre ha coinvolto nella mostra interattiva ‘In 
fuga dalla Siria’ oltre duemila tra studenti e gruppi e organizzato incontri con studenti degli istituti 
superiori.

Come ogni anno, il Festival è stata l’occasione per aprire un confronto profondo sul tema, andando 
oltre gli stereotipi e i pregiudizi che ancora vivono all’interno della nostra società. Durante le attività, 
sono stati in particolare i più giovani a far sentire la propria voce, ma anche gli italiani senza cittadi-
nanza che cercano costantemente e con forza un dialogo costruttivo con la società e la politica. 
In un contesto dominato da un sempre più crescente crollo demografico, per il nostro Paese i fe-
nomeni di immigrazione rappresentano una concreta opportunità di futuro: è innegabile, stiamo di-
ventando a tutti gli effetti uno stato interculturale. L’Italia è un Paese di emigrazione e da anni si 
attendono politiche nel medio e lungo termine che non gestiscano più la questione in una logica 
d’emergenza, ma che la regolarizzino. 
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PROTAGONISTI 2022



Maurizio Ambrosini, Alberto Bellelli, Tamara Calzolari, Thomas Casadei, Paolo Ca-
vicchioli, Eleonora Costantini, Andrea Facchini, Marcello Marchesini, Teresa Mar-
zocchi, Gian Carlo Muzzarelli, Edoardo Patriarca, Gian Carlo Perego, Roberta Pinelli, 
Francesco Profumo, Giorgio Righetti, Irma Romero, Benedetta Rossi, GIanfrance-
sco Zanetti, Alberto Caldana, Laura Muzzarelli, Sonny Olumati, Alessandra Cam-
porota, Paolo Lambruschi, Hasti Neddafi, Cristian Brisacani, Ivana D’Alessandro, 
Baldassarre Pastore, Jacopo Storni, Basma Aissa, Fabjola Kodra, Leonardo Pierini, 
Gianluca De Angelis, Elisabetta Soglio, Marco Omizzolo, Delfina Licata, Don Erio 
CAstellucci, Marco Tarquinio, Rossella Caci, Tamara Zappaterra, Cristhian Mance-
ra Mejía,  Carlos Alfredo Carretero Socha, Natalia Valeeva.
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MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE
Palazzo Europa
Modena
Via Emilia Ovest 101
ore 18,30
Presentazione dei progetti 
di accoglienza ACRI – Migrantes
Introduce
Alberto Caldana, Festival della Migrazione

Saluti
Mons. Gian Carlo Perego, Presidente Fondazione Migrantes
Maurizia Gherardi, Fondazione di Modena

Interventi
Giorgio Righetti, Direttore ACRI
Sergio Durando, Fondazione Migrantes

Testimonianza
Don Marco Jaroslav Semehen, Rettore Basilica S. Sofia Roma 
e Direttore Migrantes Esarcato Apostolico degli Ucraini in Italia
Elena Rozzi, Pagella in tasca - Intersos
Eugenio Garavini, presidente associazione Ekonvoi
Don Roberto Montecchi, parroco di Pavullo

La Tenda
Modena
Via Monte Kosika
ore 18,30

di una città che cambia”
Presentazione di progetti giovanili sullÕintercultura 
e dibattito aperto sulle esperienze delle nuove generazioni.

Conducono Laura Muzzarelli, attivista del collettivo Black Lives Matter Modena, 
e Sonny Olumati, ballerino, coreografo, inviato, scrittore, attivista.

ÒSpazi Giovanili Free of RumorsÓ, presentazione delle attivitˆ realizzate 
a Modena nellÕambito del Programma Modena Cittˆ Interculturale:

Performance teatrale ÒTu sais que achnawwa l’amore?Ó 
a cura di Officine Windsor Park.
Un viaggio nel mix culturale delle Ònuove generazioniÓ,

Laboratorio di sviluppo podcast “Il Cubo”
realizzato dai ragazzi del Centro Giovanile ÒHappenÓ: 
immigrazione, identitˆ, intercultura.

Docu-film Generazione
Proiezione di estratti del docufilm GenerAzione, a cura di Leonardo Zapparoli,
realizzato nellÕambito del progetto  ÒModena Cittˆ InterculturaleÓ.
Nove giovani modenesi con background geo culturali differenti si raccontano 
e mostrano il volto delle nuove generazioni italiane.

Black Lives Matter Modena
Estratti del video dellÕevento ÒVoci dal Buio, dibattito sul femminismo neroÓ, 
discussione pubblica a cura di Black Lives Matter Modena 
realizzato entro il Festival GenerAzione 2022. 
Presentazione del collettivo Black Lives Matter Modena, 
che sviluppa progetti per aumentare la consapevolezza su temi legati 
a discriminazione intersezionale, diritti, cittadinanza.

Intervento e riflessioni di Sonny Olumati
Tavola rotonda con i partecipanti su temi di intercultura, identitˆ, inclusione.
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Tutti gli eventi sono ad accesso libero e gratuito fino ad esaurimento posti.



GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE
Dipartimento di Giurisprudenza 
Università di Modena e Reggio Emilia
Via San Geminiano, 3
Aula Magna
ore 9
Apertura con le autorità

Introduce
Edoardo Patriarca, Portavoce del Festival della migrazione

Saluti
Alberto Tampieri, Vice Direttore Dipartimento di Giurisprudenza 
Universitˆ di Modena e Reggio Emilia

Gian Carlo Muzzarelli, Sindaco di Modena

S.E. Mons. Erio Castellucci, Arcivescovo 
di Modena-Nonantola e Vescovo Carpi

Mons. Pierpaolo Felicolo, Direttore generale Fondazione Migrantes
Paolo Cavicchioli, Fondazione di Modena
Dott.ssa Alessandra Camporota, Prefetto di Modena

ore 10,30
Il diritto alla cittadinanza

Modera 
Paolo Lambruschi, Avvenire

Intervengono
Maurizio Ambrosini, Universitˆ degli Studi di Milano Statale
Sergio Durando, Festival Accoglienza di Torino
Omar Neffati, portavoce di Italiani Senza Cittadinanza
Ada Ugo Abara, imprenditrice e attivista
Douha Driouch, studentessa
Hasti Naddafi, studentessa e mediatrice

Dipartimento di Giurisprudenza
Università di Modena e Reggio Emilia
Aula Magna
Via San Geminiano, 3 Modena
ore 15
La sfida delle politiche interculturali
Dal Network Europeo del Consiglio d’Europa alla costruzione 
dal basso delle politiche urbane di cittadinanza

Coordina
Eleonora Costantini, Dipartimento di Economia Marco Biagi 
Universitˆ di Modena e Reggio Emilia Coordinatrice 
del Programma Modena Cittˆ Interculturale

Interventi
Ivana D’Alessandro, Consiglio dÕEuropa
ÇLe raccomandazioni europee per una governance multilivello 
delle politiche interculturaliÈ

Cristian Brisacani, ICEI, Coordinamento Rete Nazionale Cittˆ del Dialogo
ÇLa rete nazionale delle Cittˆ del Dialogo: esperienze e prospettiveÈ

Andrea Facchini, Regione Emilia-Romagna
ÇLe indicazioni del nuovo programma triennale 2022-2024: 
Emilia-Romagna: plurale, equa e inclusivaÈ

Roberta Pinelli, Comune di Modena
ÇLe sfide per una cittˆ interculturale: il programma locale di azioneÈ

Dipartimento di Giurisprudenza
Università degli studi di Ferrara
Aula Magna
Corso Ercole I d'Este, 37
ore 16,30
Giovani & cittadini

Saluti introduttivi
Tamara Zappaterra, Prorettrice alla diversitˆ, equitˆ e inclusione, Universitˆ di Ferrara
Serena Forlati, Direttrice del Dipartimento di Giurisprudenza, Universitˆ di Ferrara
Mons. Gian Carlo Perego, Arcivescovo di Ferrara
Alberto Caldana, Festival della Migrazione

Interventi
Baldassare Pastore, docente di filosofia del diritto, Universitˆ di Ferrara
Omar Neffati, portavoce di Italiani Senza Cittadinanza
Giulia Perin, avvocata specializzata in diritto dellÕimmigrazione, LUMSA
Massimo Vedovelli, docente di Semiotica, Universitˆ per Stranieri di Siena

Parrocchia Gesù Redentore
Modena
Viale Leonardo da Vinci, 270
ore 21
Presentazione del libro “Fratelli” di Jacopo Storni 
In collaborazione con Azione Cattolica Modena-Nonantola
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DAL 18 AL 27 NOVEMBRE

Parrocchia 
di Gesù Redentore
Via L. Da Vinci, 220 
Modena
In fuga dalla Siria
Se fossi costretto a lasciare 
il tuo Paese che cosa faresti?
Ingresso turni (un turno ogni ora)

Venerd“ ore 19 - 21 (Ultimo turno alle ore 20)
Sabato ore 17 - 22 (Ultimo turno alle ore 21)
Domenica ore 17 - 22 (Ultimo turno alle ore 21)
Per gruppi  necessaria la prenotazione
Possibilitˆ di aperture straordinarie su prenotazione

Info e prenotazioni: Gloria 347 0014505 - Francesco 335 6470863
missiomodena@gmail.com

24-25-26 NOVEMBRE

Al mattino 
nelle scuole superiori 
di Modena
Attivitˆ con Sonny Olumati
incontri sul tema migrazione, 
animazione e laboratori

LABORATORI
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VENERDÌ 25 NOVEMBRE
Dipartimento di Giurisprudenza 
Università di Modena e Reggio Emilia
Via San Geminiano, 3
Aula O
ore 10
Giovani e di “seconda generazione”: 
altri sguardi sulle migrazioni
NellÕambito del Progetto FAR Fomo Seconde generazioni 
ÒLe Òseconde generazioniÓ: un approccio interdisciplinare 
tra forme di discriminazione e pratiche di inclusioneÓ 
e in collaborazione con Osservatorio migranti Ð CRID Unimore

Presiede e coordina
Prof. Gianfrancesco Zanetti, Direttore CRID Unimore

Introduce
Prof. Thomas Casadei, Responsabile scientifico Progetto FAR

Intervengono
Dott.ssa Basma Aissa, Educatrice
Dott. Gianluca De Angelis e Dott.ssa Fabjola Kodra, 
IRES Ð Istituto di Ricerca Economico-sociale, Emilia-Romagna

Dr. Leonardo Perini e Dott.ssa Benedetta Rossi, 
Osservatorio migranti Ð CRID Unimore

Sala Loria
Via Rodolfo Pio
Carpi
ore 15,30
Migranti alla frontiera del lavoro

Modera
Elisabetta Soglio, Corriere della sera, Buone Notizie

Introducono
Edoardo Patriarca, Festival della Migrazione
Alberto Bellelli, Sindaco di Carpi

Interventi
Laura Zanfrini, Universitˆ Cattolica del Sacro Cuore
Giorgio Benincasa, CGIL
Claudio Mattiello, CISL
Alberto Zanetti, UIL

ore17.30
Il lavoro rende libere?

Modera
Marcello Marchesini, cronista

Introducono
Tamara Calzolari, Assessore ai Servizi Sociali di Carpi

Interventi
Danaida Delaj, autrice di ÒDonne e caporalatoÓ
Marco Omizzolo, autore di ÒLibere per tutteÓ
Sara Manzoli, autrice di ÒMi devi credereÓ 
rappresentanti di Udi Cif Vivere Donna Ass. Papa Giovanni

Sala della Comunità 
Via Posta 55
Mirandola
ore 21
Io ed i miei piedi nudi - Storia di un viaggio
Presentazione del libro di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh, edito dalla Tau Editrice
a cura della Migrantes Interdiocesana Carpi e Modena
Interventi degli autori

SABATO 26 NOVEMBRE
Sale di Palazzo Europa
Via Emilia Ovest 101
Modena
ore 9,30
Le parole di Francesco, le parole della pace

Introduce
Teresa Marzocchi, Festival della Migrazione

Interventi
Mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola, vescovo di Carpi
Marco Tarquinio, direttore Avvenire

ore 11
Per una pastorale Migrantes
A cura di Migrantes regionale Emilia Romagna 
e della Migrante Interdiocesana Carpi e Modena

Modera
Mons. Juan Andrés Caniato, direttore Migrates Diocesana Bologna

Testimonianze
Pastorale Migrantes

ore 14,30
Come migrare responsabilmente?
A cura di TEFA Colombia e Migrantes Interdiocesana Carpi e Modena

Introduce
Irma Romero, portavoce di TEFA Colombia

Modera
Rossella Giulia Caci

Interventi
Cristhian Mancera, Red Sevicolex USA
M.Elisabetta Vandelli, avvocata specializzata in diritto dellÕimmigrazione
Carlos Alfredo Carretero Socha, Console generale della Colombia
Nelson Francisco Carela Luna, Console generale della Repubblica Dominicana

Testimonianza di Natalia Valeeva, campionessa olimpica
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Teatro San Carlo
Via San Carlo, 5
Modena
ore 17
Dialoghiamo
Un incontro, un ÒsalottoÓ sul palcoscenico

Chiusura a cura di radio FSC-UNIMORE

mediato da due speaker di Radio FSC-Unimore.

Interventi
Angela Haisha Adamou, Imprenditrice

Abdelhakim Bouchraa,  Avvocato, ex vicepresidente nazionale 
dei Giovani Musulmani dÕItalia

Olena Kim, Mediatrice culturale

ore 18
Per alzata di mano
UnÕintervista dove il pubblico diventa protagonista

Ospite
Takoua Ben Mohamed, Fumettista e graphic-journalist

SABATO 26 NOVEMBRE
ore 12,30
Pranzo dei Popoli
Conoscere una cultura attraverso il cibo e non solo

Osteria del Tempo Perso
Polisportiva Modena Est
Viale dell'Indipendenza, 25 Modena

Prenotazione obbligatoria
segreteria@festivalmigrazione.it

PRE-FESTIVAL
5 NOVEMBRE
Drama Teatro
Via Buon Pastore, 57 Modena
ore 21
Le Etiopiche
Prima parte di una trilogia, che unisce danza, teatro e video, scaturito da una ricerca 
approfondita condotta da Mattia Cason che ne firma la regia e la drammaturgia 
oltre ad esserne interprete insieme a sette danzatori della compagnia EN-KNAP 
di Lubiana. Spettacolo vincitore del Premio Scenario 2021. 

11 - 15 NOVEMBRE
Sala Loggia
Piazza Repubblica, 5 Formigine
Panta Rei
Vite migranti lungo la rotta balcanica

Info: La presentazione della mostra si terrˆ gioved“ 10 novembre, 
alle ore 21 presso il Castello di Formigine, alla presenza 
dei curatori Anna Clementi e Diego Saccora

Orari di apertura: sabato 12 novembre, dalle 15 alle 18
                             domenica 13 novembre, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18
                             luned“ 14 novembre, dalle 15 alle 18

é possibile prenotare una visita guidata per gruppi in orari e giorni diversi 
da quelli indicati, telefonando al numero 059 416149 
o scrivendo una e-mail a: ufficioeuropa@comune.formigine.mo.it

19 NOVEMBRE
Sala G. Ulivi
Via Ciro Menotti, 137 Modena
Come possiamo contribuire 
alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda2030?

21 NOVEMBRE
Sala Giunchiglie delle scuole Marconi
Largo Pucci, 45/A Modena
ore 11
Welfare Svilupp Lavoro
È possibile un paese senza immigrazione?

Introduce
Domenico Chiatto, segreteria Cisl Emilia Cnetrale

Presiede
Alberto Zanetti, Territoriale Uil Modena e Reggio Emilia

Conclude
Roberto Righi, Segreteria Cgil Modena

Interventi
Roberto Guerzoni, Presidente Fondazione Mario Del Monte
Studentesse e studenti

A cura di
Cgil Modena, Cisl Emilia Centrale, Uil Modena e Reggio Emilia, Fondazione Mario Del Monte

PRE-FESTIVAL
20 OTTOBRE
Palazzina Pucci
Largo M.A. Pucci 40 Modena
ore 20,30
Diritto di migrare
Diritto di restare
Assemblea Nazionale permanente
No al Memorandum Italia-Libia
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POST-FESTIVAL
27 NOVEMBRE
Auditorium Spira Mirabilis
Via Pagani, 25
Formigine
Legalità, mafie ed accoglienza
ore 18
Don Mattia Ferrari, Mediterranea Saving Humans 
dialoga con il corrispondente di guerra Nello Scavo

ore 19,15
Workshop condotto da Valentina Balzani
per raccogliere idee e proposte su come essere comunitˆ accoglienti

Info
Comune di Formigine Ufficio Europa
059 416149 Ð ufficioeuropa@comune.formigine.mo.it 
www.comune.formigine.mo.it

30 NOVEMBRE
Aula Dei Poeti,
Università di Bologna,
Dipartimento di Sociologia
e Diritto dell'Economia
Progetto europeo MIRIAM. 
Free migrant women from GBV,
through identification and access 
to specialised support service
ore 9-13
Modera
lÕincontro Gabriele Manella, docente di Sociologia del territorio, 
Universitˆ di Bologna

Saluto
della Dott.ssa Rossana Fabrizio, 
Dirigente del Servizio per le politiche di paritˆ e pari opportunitˆ 
nonchŽ per la prevenzione e il contrasto della violenza sessuale, 
della discriminazione di genere e degli atti persecutori, 
Dipartimento per le Pari Opportunitˆ Ð Presidenza del Consiglio dei ministri

Saluto
di Giovanni Paolo Ramonda, Presidente della Comunitˆ Papa Giovanni XXIII, 
capofila del progetto

Introduzione
di Francesca Mantovani, Coordinatrice del corso di laurea in Servizio sociale, 
Universitˆ di Bologna

POST-FESTIVAL
6 DICEMBRE
Sala del Torrione "Nino Garau”
Spilamberto
Corso Umberto I
ore 21.00
L' Italia e i figli del vento. 
Mobilità interna e nuove migrazioni.
Presentazione del libro di Delfina Licata

Introduce 
Carlotta Acerbi, all'intercultura del Comune di Spilamberto
Interviene Delfina Licata
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Formigine
Senza
Frontiere
2020

11 - 15 novembre 
Sala Loggia, piazza Repubblica 5

PANTA REI 
Vite migranti lungo la rotta balcanica

L’installazione ricalca le principali tappe del percorso via terra lungo 
la rotta balcanica da parte di chi cerca di raggiungere l’Europa. Per 
raccontare questo viaggio e i principali cambiamenti avvenuti lungo le 
rotte dei Balcani dal 2015 ad oggi, vengono esposti fotografie, testi, mappe 
ma anche suoni, video e, soprattutto, oggetti originali ritrovati nei diversi 
Stati attraversati dalle persone in cammino

Info
La presentazione della mostra si terrà giovedì 10 novembre, alle ore 21 presso il 
Castello di Formigine, alla presenza dei curatori Anna Clementi e Diego Saccora

Orari di apertura
sabato 12 novembre, dalle 15 alle 18
domenica 13 novembre, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18
lunedì 14 novembre, dalle 15 alle 18

È possibile prenotare una visita guidata per gruppi in orari e giorni diversi da quelli 
indicati, telefonando al numero 059 416149 o scrivendo una e-mail a: 
ufficioeuropa@comune.formigine.mo.it

27 novembre 
Auditorium Spira mirabilis

LEGALITÀ, MAFIE E ACCOGLIENZA
ore 18
DON MATTIA FERRARI (Mediterranea Saving Humans) dialoga con il 
corrispondente di guerra NELLO SCAVO

ore 19.15 
Workshop condotto da Valentina Balzani per raccogliere idee e proposte 
su come essere comunità accoglienti

Info: Ingresso libero - www.comune.formigine.mo.it

2022

In collaborazione con:
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FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE 

Il diritto al viaggio 

 

MANIFESTO 

Il Festival della migrazione - nato come momento di studio, tutela e promozione del 
diritto al viaggio - è una voce consapevole espressa dalla società civile sui fenomeni 
migratori. L’idea di fondo è stata quella di contribuire al dibattito pubblico sul tema, 
in modo da non lasciare la discussione solo a forze sociali e politiche che hanno per 
loro natura legittimi obiettivi specifici (o di parte) non direttamente collegati alla 
realtà profonda del fenomeno. 

Quello delle migrazioni è infatti un argomento che suscita reazioni che non sempre 
provengono dall’umana solidarietà che fa parte dei valori nei quali i fondatori del 
Festival si sono identificati, quella pietas che declina il senso civico della 
cittadinanza in forme nuove di fraternità. 

Nello stesso tempo, questa costellazione di emozioni, improntate a timori e paure 
per certi aspetti comprensibili, che spesso accompagna la presa di coscienza del 
fenomeno migratorio, non favorisce talora un approccio razionale, per così dire 
scientifico, capace di valutare numeri e dati in modo distaccato e obbiettivo. 

Senza alcuna pretesa di sostituirci alle forze e alle realtà investite della 
responsabilità politica di prendere decisioni sul tema, spesso influenzate da queste 
emozioni, il Festival si concepisce, in linea con i principi di sussidiarietà valorizzati 
nella nostra Carta Costituzionale, come una camera di compensazione capace di 
offrire proposte ponderate, analisi volte alla soluzione di problemi logistici, giuridici, 
sociali. 

Il Festival si pone dunque come un momento di incontro partecipato, senza 
pregiudizi e senza preclusioni ideologiche, nell’intento di costruire un’agenda 
politica orientata dallo studio dei fatti e dai valori fondanti che hanno dato origine 
alla manifestazione. In fondo, si tratta soltanto di permettere ai fenomeni migratori 
di interrogare la nostra umanità e le nostre coscienze. 
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Quando la Porta è Aperta: ecco il Festival della
Migrazione. «Sono diritti, non emergenza»
di Giulio Sensi
Torna a Modena fino al 26 novembre la rassegna su «Accoglienza e cittadinanza». Idea
nata dall’esperienza dell’associazione che oggi con 800 tra medici e altri volontari cura chi
vive ai margini

La stanza è piccola, ma accogliente e attrezzata. Gli strumenti fermi al loro posto,
pronti ad essere usati. Uno dei cinque dentisti volontari li sta prendendo in
mano per la prima volta. Sulla poltrona odontoiatrica, che ancora profuma di
nuovo, stanno per salire gli invisibili che vivono per strada. «Quelli che col mal
di denti non sanno dove sbattere la testa e non hanno nessuna speranza di
alleviare il dolore», racconta Giuliano Venturelli, medico di base in pensione e
volontario dell’associazione Porta Aperta di Modena.

Siamo nel Centro di Accoglienza Madonna del Murazzo della città emiliana.
Da 45 anni l’associazione si impegna per garantire assistenza di base a chi vive ai
margini della società. Conta oggi su più di 800 volontari e oltre a mensa,
servizi igienici e posti letto, gestisce l’ambulatorio medico che fornisce ogni
anno cure di base a circa 1.600 persone. L’ambulatorio è stato appena arricchito
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Gli anni minimi

per ottenere

la cittadinanza

 Gian Carlo Perego *

4

I giorni

di Festival

tra Modena

e FerraraRifugiati
a Ferrara

Sono accolti

anche grazie
alla sensibilità

del vescovo

Perego

Oggi presso l’aula magna del dipartimen-
to di Giurisprudenza dell’Università di Ferra-
ra, alle 16.30, l’appuntamento sarà con 
l’incontro intitolato “Giovani & cittadini”. 

Dopo i saluti introduttivi portati da Tamara 
Zappaterra, prorettrice alla diversità, equità 
e inclusione dell’Università di Ferrara, Sere-
na Forlati, direttrice del dipartimento di Giu-
risprudenza dell’Università di Ferrara, Gian 
Carlo Perego, arcivescovo di Ferrara e Alber-
to Caldana, membro del comitato scientifi-

co del Festival della Migrazione, si sussegui-
ranno quattro interventi da parte di altrettan-
ti ospiti. 

Primo relatore sarà Baldassare Pastore, 
docente di filosofia del diritto presso l’Uni-
versità di Ferrara; segue Omar Neffati, porta-
voce dell’associazione Italiani Senza Citta-

dinanza; Giulia Perin, avvocata specializza-
ta in diritto dell’immigrazione (Lumsa), è la 
terza relatrice del pomeriggio ferrarese. 
Chiude Massimo Vedovelli, docente di se-

miotica dell’Università per stranieri di Sie-
na.

In serata si tornerà a Modena. Palcosceni-

co dell’ultimo appuntamento della secon-
da giornata di Festival sarà la Parrocchia 
Gesù Redentore di Modena. Alle ore 21 Ja-

copo Storni, giornalista del Corriere della 
Sera e di Redattore Sociale, presenta “Fra-
telli”, un libro di riflessione sul senso della 

vita, in un confronto perpetuo tra Africa e 
Occidente. L’evento si svolge in collabora-
zione con Azione Cattolica di Modena-No-

nantola.

Il Festival della Migrazione è promosso 

da Fondazione Migrantes, da Porta Aperta 
come capofila di una cinquantina di organiz-
zazioni, dall’Università di Modena e Reggio 
Emilia e il Centro di Ricerca Interdipartimen-
tale su Discriminazioni e Vulnerabilità, con 
il patrocinio e il sostegno di Regione Emi-
lia-Romagna, Acri, comuni di Modena, Car-
pi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, Mara-
nello, Soliera e Nonantola, inoltre gode del 
patrocinio di Università di Ferrara, Universi-
tà di Camerino, Università di Perugia, Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, Università 
per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del 
sostegno di Fondazione di Modena, Csv 
Terre Estensi e di Fondazione Collegio San 
Carlo e del contributo di Bper Banca, Coop 
Alleanza 3.0, Menù e Neon King.
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Migrantes (Cei), da domani in Emilia Festival delle 
Migrazioni 
22 Novembre , 15:53 

(ANSA) - ROMA, 22 NOV - "Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunità: come fratelli" è il 

titolo della 7/a edizione del Festival della Migrazione, la rassegna promossa dalla 

Fondazione Migrantes della Cei, dall'Associazione Porta Aperta di Modena, dal Centro di 

Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e vulnerabilità di Unimore, per riflettere in modo 

approfondito e non ideologico su un fenomeno complesso. Mons. Gian Carlo Perego, 

presidente di Migrantes, inquadra il tema: "La storia dei processi di democratizzazione delle 

società politiche occidentali coincide con la storia della progressiva affermazione dei diritti di 

cittadinanza, attraverso un duplice movimento: l'aumento del numero e del tipo di diritti 

riconosciuti e garantiti ai cittadini; la crescente estensione della classe dei cittadini, di coloro 

cioè che hanno titolo a godere di tali diritti. In un processo di democratizzazione, pertanto, una 

mobilità crescente e diffusa chiede non di limitare, ma di estendere la cittadinanza". E ancora 

sottolinea come "il Festival della migrazione di Modena, Carpi e Ferrara anche quest'anno è un 

laboratorio importante per superare ritardi ideologici, pregiudizi e paure intorno ai migranti e 

finalmente governare un fenomeno che segnerà il nostro futuro". Quattro giorni di incontri, 

presentazioni di libri, laboratori e tanto altro per ascoltare voci e punti di vista diversi sul tema. 

Si comincia domani alle 18.30, dalla sala del Centro Servizi per il Volontariato di Modena, e in 

serata a Spilamberto (Modena). Giovedì 24 novembre l'apertura ufficiale del Festival sarà 

nell'aula magna del dipartimento di Giurisprudenza di Modena e vedrà la prima sessione 

dedicata al diritto alla cittadinanza. Venerdì 25 novembre nel pomeriggio il Festival si sposterà 

a Carpi, dove in Sala Loria si svolgerà l'incontro su "Migranti alla frontiera del lavoro" con i 

sindacati e varie testimonianze. Serata a Mirandola. Ricco anche il programma di sabato 26 

novembre, ultimo giorno di Festival. Si comincia alla mattina da Palazzo Europa, con il dialogo 

tra mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola, vescovo di Carpi e vice 

presidente della Cei, e Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa Francesco in 

merito ad accoglienza e pace. (ANSA). 

GR 



Festival Migrazioni,"politica rinserrata,lontana da Paese 
reale" 
Patriarca, chiediamo ai partiti un confronto sulla nostra agenda  

27 Novembre , 16:00  

(ANSA) - ROMA, 27 NOV - "Siamo stati noi in una 'bolla' in questi giorni o è la politica che è in 
una 'bolla', rinserrata in sé stessa e lontana dal Paese reale? Abbiamo dato voce ai nuovi italiani, 
troppe volte non ancora cittadini, con le loro storie e testimonianze, e abbiamo ribadito con forza, 
con voci autorevoli, che l'accoglienza e l'inclusione rappresentano un vantaggio per tutti. E che 
quello della migrazione non è un tema di destra o di sinistra, ma di umanità". Edoardo Patriarca fa il 
punto al termine della settima edizione del Festival della Migrazione, promosso da Fondazione 
Migrantes, da Porta Aperta come capofila di una cinquantina di organizzazioni, dall'Università di 
Modena e Reggio Emilia e il Centro di Ricerca su Discriminazioni e Vulnerabilità. In Emilia - tra 
Modena, Ferrara e Carpi - il Festival ha proposto 16 sessioni seguite anche a distanza attraverso la 
rete, una mostra interattiva 'In fuga dalla Siria' visitata da oltre duemila tra studenti e gruppi, 
incontri nelle scuole superiori del territorio. Un modo per confrontarsi in profondità e andare oltre i 
pregiudizi e gli stereotipi, di ascoltare soprattutto i più giovani, gli italiani senza cittadinanza, che 
interpellano con forza la politica e la società. Protagonisti soggetti e rappresentanti di realtà 
differenti: vescovi e giornalisti, seconde generazioni e professori universitari, creativi e 
rappresentanti di soggetti impegnati in prima linea, fino a comunità di vari paesi del globo. Tra gli 
interventi, nei vari appuntamenti nelle tre sedi, l'arcivescovo di Modena-Nonantola e vescovo di 
Carpi, mons. Erio Castellucci, vice presidente della Cei, l'arcivescovo di Ferrara Comacchio, mons. 
Gian Carlo Perego, presidente della Commissione Cei per le Migrazioni e della Fondazione 
Migrantes, e il direttore di Avvenire, Marco Tarquinio. Conclude Patriarca, portavoce del Festival: 
"Abbiamo fatto politica riproponendo la nostra agenda su cui chiediamo un confronto alle forze 
parlamentari, e dando spazio alla realtà. I giovani ci hanno chiesto una ecologia delle parole: 
inclusione piuttosto che integrazione, lavoratori e lavoratrici e non 'forza lavoro', irregolari e non 
clandestini, mobilità umana piuttosto che migrazioni, nuove generazioni italiane e non solo seconde 
generazioni, non 'carico residuale' ma persone che vanno curate e assistite. L'agenda che abbiamo 
redatto ormai da qualche tempo è a disposizione di tutti, per confrontarci e cercare soluzioni e non 
slogan". (ANSA).  

 



















23/11/22, 08:17 default.ashx (1400×1786)

https://data.volopress.it/getdata/default.ashx?param=ZG9jaGFzaD04Rjc3QUNFQjhENjlCQTgxMTUyOTg0MUY5RjVEQTUyQjgxRERCMzkyRUQ… 1/1



Accoglienza e cittadinanza: come fratelli 

Torna il Festival della Migrazione

Quattro giorni di incontri, presentazioni di 

libri, laboratori e tanto altro per ascoltare 

voci e punti di vista diversi sul tema. Si com-

incia mercoledì 23 novembre alle 18.30 dal-

la sala del Centro Servizi per il Volontaria-

to di Modena, dove verranno presentati i 

progetti di accoglienza ACRI – Migrantes. 

Giovedì 24 novembre l’apertura u�iciale del 

Festival sarà alle 9 nell’aula magna del dipar-

timento di Giurisprudenza di Modena, con 

l’introduzione del Portavoce Edoardo Patri-

arca, i saluti istituzionali e la prima sessione 

dedicata al diritto alla cittadinanza, con gli 

interventi, tra gli altri, del professor Maur-

izio Ambrosini, di Sergio Durando del Fes-

tival dell’Accoglienza di Torino e Omar Nef-

fati, portavoce di Italiani senza cittadinanza. 

Nel pomeriggio il Festival si fa in due: dal-

le 15 nell’aula magna di Giurisprudenza di 

Modena una sessione dedicata alla sfida 

delle politiche culturali, dal Network Eu-

ropeo del Consiglio d’Europa alla costruz-

ione dal basso delle politiche urbane di 

cittadinanza, mentre alle 16.30 nell’aula 

magna di Giurisprudenza dell’Università 

di Ferrara, con lo stesso mons. Perego e 

con altri protagonisti, il confronto verterà 

su “Giovani&cittadini”. In serata spazio al 

giornalista Jacopo Storni, che alle 21 pre-

senterà nella parrocchia di Gesù Redentore 

a Modena il suo libro “Fratelli. Viaggio al ter-

mine dell’Africa”. 

Venerdì 25 novembre ancora i giovani al 

centro del dibattito al dipartimento di Gi-

urisprudenza di Modena: nell’ambito del 

Progetto FAR “Le ‘seconde generazioni’: 

un approccio interdisciplinare tra forme di 

discriminazione e pratiche di inclusione” 

condotto dal CRID Unimore, in collabora-

zione con l’Osservatorio Migranti, il focus 

sarà centrato su “Giovani e di seconda gen-

erazione: altri sguardi sulle migrazioni”. Nel 

pomeriggio il Festival si sposterà a Carpi, 

dove in Sala Loria si svolgerà l’incontro su 

“Migranti alla frontiera del lavoro” con i sin-

dacati e varie testimonianze, a seguire la rif-

lessione sul lavoro verrà declinata al femmi-

nile nell’incontro “Il lavoro rende libere?”. 

Serata a Mirandola, dove la Sala della Co-

munità farà da cornice alla presentazione 

del libro di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh 

“Io ed i miei piedi nudi – Storia di un viag-

gio”, a cura della Migrantes Interdiocesana 

Carpi e Modena.

Ricco anche il programma di sabato 26 no-

vembre, ultimo giorno di Festival. Si comin-

cia alla mattina da Palazzo Europa, con il di-

alogo tra mons. Erio Castellucci, arcivesco-

vo di Modena-Nonantola, e Marco Tarquin-

io, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa 

Francesco in merito ad accoglienza e pace, 

a seguire testimonianze della Pastorale Mi-

grantes dell’Emilia Romagna e interdiocesa-

na Carpi e Modena. Alle 12.30 torna il pran-

zo dei popoli all’Osteria del Tempo Perso, 

nel pomeriggio la sessione “Come migrare 

responsabilmente?”. Chiusura con un ‘sa-

lotto’ sul palcoscenico del Teatro San Car-

lo dove si confronteranno l’imprenditrice 

Angela Haisha Adamou, l’avvocato Abdel-

hakim Bouchraa e la mediatrice culturale 

Olena Kim, e un’intervista con il pubblico 

protagonista e a rispondere lA fumettista 

e graphic-journalist Takoua Ben Mohamed. 

Da oggi a sabato 26 novembre a Modena

h Alberto Caldana (Porta Aperta)

h Una panoramica di un incontro della manifestazione

Una ‘agenda’ consegnata alla politica

Mons. Perego: 

“Laboratorio per 

superare le paure”

L’IDEA 

L’INTERVENTO 

Il Festival della Migrazione quest’anno 

avrà anche il ‘pranzo dei popoli’, saba-

to 26 alle 12.30 all’Osteria del Tempo 

Perso a Modena Est, un momento per 

assaggiare piatti dal mondo e per prati-

care l’inclusione (per prenotare segret-

eria@festivalmigrazione.it) e la mostra 

‘In fuga dalla Siria’, dedicata agli stu-

denti e ai giovani, presso la parrocchia 

di Gesù Redentore. Tutte le informazi-

oni e le dirette streaming della setti-

ma edizione sono disponibili sul sito 

www.festivalmigrazione.it. Il festival è 

promosso da Fondazione Migrantes, 

da Porta Aperta come capofila di una 

cinquantina di organizzazioni, dall’Uni-

versità di Modena e Reggio Emilia e il 

Centro di Ricerca Interdipartimentale 

su Discriminazioni e Vulnerabilità, con 

il patrocinio e il sostegno di Regione 

Emilia-Romagna, Acri, comuni di Mode-

na, Carpi, Spilamberto, Fiorano, For-

migine, Maranello, Soliera e Nonanto-

la, inoltre del patrocinio di Università di 

Ferrara, Università di Camerino, Univer-

sità di Perugia, Università Cattolica del 

Sacro Cuore, Università per gli Stran-

ieri di Siena, gode inoltre del sosteg-

no di Fondazione di Modena, Csv Terre 

Estensi e di Fondazione Collegio San 

Carlo e del contributo di Bper Banca, 

Coop Alleanza 3.0, Menù e Neon King.

Sabato 26 c’è il ‘Pranzo dei popoli’

All’Osteria del Tempo Perso, previa prenotazione 

Il Festival della Migrazione ripropone, come 

ogni anno, il suo palinsesto culturale consol-

idando il percorso oramai avviato da diverso 

tempo: una agenda che resta valida e che il 

Festival emiliano (da quest’anno presente an-

che a Ferrara, oltre che a Modena e Carpi) pro-

pone come piattaforma di confronto. 

“Sono questi i tratti distintivi e peculiari del 

Festival – sottolinea Edoardo Patriarca, por-

tavoce della manifestazione -: il fenomeno mi-

gratorio è un fenomeno strutturale, lo è da 

sempre, l’umanità è cresciuta con le  migrazi-

oni, le grandi civiltà,  le nazioni sono maturate 

con le migrazioni; sono le società aperte e 

comunità innamorate delle proprie tradizioni 

ad avere un futuro; anche per il nostro Paese 

i fenomeni di immigrazione possono essere 

una grande opportunità di futuro in un con-

testo di crollo demografico, siamo ormai un 

Paese interculturale; non vi è nessuna invasi-

one, al contrario l’Italia è da decenni un Paese 

di emigrazione, soprattutto di giovani; atten-

diamo da anni politiche finalmente di medio e 

lungo termine non più gestite sempre in una 

logica emergenziale”.

Tre le parole chiave di questa edizione, 

che proseguono il tema ‘Cittadini tutti’ 

dell’edizione 2021, il Festival della Migrazione 

ne propone in particolare tre. La prima è ac-

coglienza, la seconda è cittadinanza, infine 

pari opportunità, e cioè un lavoro degno per 

tutti: il lavoro dei lavoratori stranieri in alcuni 

settori è oramai indispensabile, strategico se 

si vuole rilanciare il Paese.

Mons. Gian Carlo Perego, presidente 

di Fondazione Migrantes, inquadra il 

tema: “La storia dei processi di de-

mocratizzazione delle società poli-

tiche occidentali coincide con la sto-

ria della progressiva a®ermazione dei 

diritti di cittadinanza, attraverso un 

duplice movimento: l’aumento del 

numero e del tipo di diritti riconos-

ciuti e garantiti ai cittadini; la pro-

gressiva estensione della classe dei 

cittadini, di coloro cioè che hanno ti-

tolo a godere di tali diritti. In un pro-

cesso di democratizzazione, pertan-

to, una mobilità crescente e di®usa 

chiede non di limitare, ma di esten-

dere la cittadinanza”. E ancora sotto-

linea come “il Festival della migrazi-

one di Modena, Carpi e Ferrara anche 

quest’anno è un laboratorio impor-

tante per superare ritardi ideologici, 

pregiudizi e paure intorno ai migranti 

e finalmente governare un fenomeno 

che segnerà il nostro futuro”.

h Edoardo Patriarca, portavoce del Festival della 

Migrazione

h Un’immagine della mostra interattiva ‘In 

fuga dalla Siria’

h Mons. Gian Carlo Perego (presidente 

Fondazione Migrantes)

Per aderire alle nostre iniziative e comunicare sui nostri speciali contatta il 

numero 055 2499203 o scrivici a spe.firenze@speweb.it 

A cura di SPEED  
Società Pubblicità Editoriale e Digitale
AVVISO A PAGAMENTO

FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE
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Tema dell’incontro all’aula magna del dipartimento di Giurisprudenza
dell’Università sarà giovani e cittadini

Giovedì 24 novembre alle 16.30 il Festival della Migrazione arriva a Ferrara, presso il dipartimento

di Giurisprudenza dell’Università, per un incontro su giovani e cittadini. 

Il Festival della Migrazione si svolge a Modena, Carpi e Ferrara dal 23 al 26 novembre in modalità

mista, sia in presenza che in diretta streaming. 
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Eventi Ferrara

Il Festival della Migrazione arriva a Ferrara:
appuntamento giovedì 24 novembre
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L’appuntamento ferrarese sarà introdotto dai saluti di Tamara Zappaterra, prorettrice alla diversità,

equità e inclusione dell’Università e da Serena Forlati, direttrice del dipartimento di giurisprudenza.

A loro, si uniranno l’Arcivescovo di Ferrara-Comacchio Gian Carlo Perego e Alberto Caldana,

presidente dell’associazione di volontariato Porta Aperta di Modena e membro del comitato

scienti�co del Festival.

Ad aprire l’evento e introdurre il tema sarà Baldassare Pastore, docente di �loso�a del diritto presso

l’Università di Ferrara. A seguire, la testimonianza e le parole di Omar Neffati, portavoce di Italiani

senza cittadinanza, associazione di giovani ragazzi cresciuti in Italia uniti da una sola

particolarità: l’assenza di un documento che lo possa testimoniare. Gli ultimi due interventi

saranno a�dati a Giulia Perin, avvocata specializzata in diritto dell’immigrazione (Lumsa), e

Massimo Vedovelli, docente di semiotica presso l’Università per stranieri di Siena. 

Il Festival della Migrazione nasce dalla necessità di uno studio a 360° del complesso fenomeno

delle migrazioni; un fenomeno quanto mai attuale e urgente perché le scelte di oggi impattano sul

mondo di domani. Il programma prevede convegni, dibattiti, tavole rotonde, presentazioni di libri,

laboratori, simulazioni, spettacoli e mostre.

Il Festival della Migrazione gode del patrocinio dell’Università di Ferrara, è promosso da

Fondazione Migrantes, da Porta Aperta come capo�la di una cinquantina di organizzazioni,

dall’Università di Modena e Reggio Emilia e il Centro di Ricerca Interdipartimentale su

Discriminazioni e Vulnerabilità, con il patrocinio e il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Acri,

inoltre del patrocinio di Università di Camerino, Università di Perugia, Università Cattolica del Sacro

Cuore, Università per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, Csv

Terre Estensi e di Fondazione Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca, Coop Alleanza 3.0,

Menù e Neon King. 
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Arriva la settima edizione del Festival della  

Migrazione, tra Modena, Ferrara e Carpi

“Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunità: come fratelli” è il titolo della settima edizione del 

Festival della Migrazione, la rassegna promossa dalla fondazione Migrantes della CEI, dall’Asso-

ciazione Porta Aperta di Modena, dal Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e 

vulnerabilità di UNIMORE, per riflettere in modo approfondito e non ideologico su un fenomeno 
complesso come le migrazioni.

Mons. Gian Carlo Perego, presidente di Fondazione Migrantes, inquadra il tema: “La storia dei 

processi di democratizzazione delle società politiche occidentali coincide con la storia della pro-

gressiva affermazione dei diritti di cittadinanza, attraverso un duplice movimento: l’aumento del 

numero e del tipo di diritti riconosciuti e garantiti ai cittadini; la progressiva estensione della classe 

dei cittadini, di coloro cioè che hanno titolo a godere di tali diritti. In un processo di democratizza-

zione, pertanto, una mobilità crescente e diffusa chiede non di limitare, ma di estendere la cittadi-

nanza”. E ancora sottolinea come “il Festival della migrazione di Modena, Carpi e Ferrara anche 

quest’anno è un laboratorio importante per superare ritardi ideologici, pregiudizi e paure intorno ai 

migranti e finalmente governare un fenomeno che segnerà il nostro futuro”.

Quattro giorni di incontri, presentazioni di libri, laboratori e tanto altro per ascoltare voci e punti di 

vista diversi sul tema. Si comincia mercoledì 23 novembre alle 18.30 dalla sala del Centro Servizi 



per il Volontariato di Modena, dove verranno presentati i progetti di accoglienza ACRI – Migran-

tes, mentre in serata a Spilamberto Delfina Licata parlerà del suo libro “L’Italia e i figli del vento”.

Giovedì 24 novembre l’apertura ufficiale del Festival sarà alle 9 nell’aula magna del dipartimento 
di Giurisprudenza di Modena, con l’introduzione del Portavoce Edoardo Patriarca, i saluti 

istituzionali e la prima sessione dedicata al diritto alla cittadinanza, con gli interventi, tra gli altri, 

del professor Maurizio Ambrosini, di Sergio Durando del Festival dell’Accoglienza di Tori-
no e Omar Neffati, portavoce di Italiani senza cittadinanza.

Nel pomeriggio il Festival si fa in due: dalle 15 nell’aula magna di Giurisprudenza di Modena una 

sessione dedicata alla sfida delle politiche culturali, dal Network Europeo del Consiglio d’Europa 
alla costruzione dal basso delle politiche urbane di cittadinanza, mentre alle 16.30 nell’aula magna 

di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara, con lo stesso mons. Perego e con altri protagonisti, 

il confronto verterà su “Giovani&cittadini”. In serata spazio al giornalista Jacopo Storni, che alle 

21 presenterà nella parrocchia di Gesù Redentore a Modena il suo libro “Fratelli. Viaggio al termi-

ne dell’Africa”.

Venerdì 25 novembre ancora i giovani al centro del dibattito al dipartimento di Giurisprudenza di 

Modena: nell’ambito del Progetto FAR “Le ‘seconde generazioni’: un approccio interdisciplinare 

tra forme di discriminazione e pratiche di inclusione” condotto dal CRID Unimore, in 

collaborazione con l’Osservatorio Migranti, il focus sarà centrato su “Giovani e di seconda 

generazione: altri sguardi sulle migrazioni”. Nel pomeriggio il Festival si sposterà a Carpi, dove 

in Sala Loria si svolgerà l’incontro su “Migranti alla frontiera del lavoro” con i sindacati e varie te-

stimonianze, a seguire la riflessione sul lavoro verrà declinata al femminile nell’incontro “Il lavoro 
rende libere?”. Serata a Mirandola, dove la Sala della Comunità farà da cornice alla presentazione 

del libro di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh “Io ed i miei piedi nudi – Storia di un viaggio”, a 

cura della Migrantes Interdiocesana Carpi e Modena.

Ricco anche il programma di sabato 26 novembre, ultimo giorno di Festival. Si comincia alla 

mattina da Palazzo Europa, con il dialogo tra mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-No-

nantola, e Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa Francesco in merito ad ac-

coglienza e pace, a seguire testimonianze della Pastorale Migrantes dell’Emilia Romagna e inter-

diocesana Carpi e Modena. Alle 12.30 torna il pranzo dei popoli all’Osteria del Tempo Perso, nel 

pomeriggio la sessione “Come migrare responsabilmente?” vedrà gli interventi del Console gene-

rale della Colombia Carlos Alfredo Carretero Socha e del Console generale della Repubblica Do-

minicana Nelson Francuisco Carela Luna, e una testimonianza della campionessa olimpica di tiro 

con l’arco Natalia Valeeva. Chiusura con un ‘salotto’ sul palcoscenico del Teatro San Carlo dove 

si confronteranno l’imprenditrice Angela Haisha Adamou, l’avvocato Abdelhakim Bouchraa e 

la mediatrice culturale Olena Kim, e un’intervista con il pubblico protagonista e a rispondere il 

fumettista e graphic-journalist Takoua Ben Mohamed.

Il Festival della Migrazione è promosso da Fondazione Migrantes, da Porta Aperta come capofila 
di una cinquantina di organizzazioni, dall’Università di Modena e Reggio Emilia e il Centro di Ri-

cerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilità, con il patrocinio e il sostegno di Re-

gione Emilia-Romagna, Acri, comuni di Modena, Carpi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, Mara-

nello, Soliera e Nonantola, inoltre del patrocinio di Università di Ferrara, Università di Camerino, 

Università di Perugia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Università per gli Stranieri di Siena, 

gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, Csv Terre Estensi e di Fondazione Collegio 

San Carlo e del contributo di Bper Banca, Coop Alleanza 3.0, Menù e Neon King.



MIGRANTES: "COME FRATELLI", DA DOMANI SETTIMA EDIZIONE FESTIVAL DELLA
MIGRAZIONE
Roma, 22 nov - "Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunità: come fratelli" è il titolo della 
settima edizione del Festival della Migrazione, la rassegna promossa dalla Fondazione Mi-
grantes della CEI, dall'Associazione Porta Aperta di Modena, dal Centro di Ricerca Interdipa 
timentale su Discriminazioni e vulnerabilità di UNIMORE, per riflettere in modo approfondito 
e non ideologico su un fenomeno complesso come le migrazioni.
Mons. Gian Carlo Perego, presidente della Fondazione Migrantes, inquadra il tema: "La storia 
dei processi di democratizzazione delle società politiche occidentali coincide con la storia 
della progressiva affermazione dei diritti di cittadinanza, attraverso un duplice movimen-
to: l'aumento del numero e del tipo di diritti riconosciuti e garantiti ai cittadini; la crescente 
estensione della classe dei cittadini, di coloro cioè che hanno titolo a godere di tali diritti. In 
un processo di democratizzazione, pertanto, una mobilità crescente e diffusa chiede non di 
limitare, ma di estendere la cittadinanza". E ancora sottolinea come "il Festival della migra-
zione di Modena, Carpi e Ferrara anche quest'anno è un laboratorio importante per superare 
ritardi ideologici, pregiudizi e paure intorno ai migranti e finalmente governare un fenomeno 
che segnerà il nostro futuro". Quattro giorni di incontri, presentazioni di libri, laboratori e tanto 
altro per ascoltare voci e punti di vista diversi sul tema. Si comincia domani, mercoledì 23 
novembre alle 18.30, dalla sala del Centro Servizi per il Volontariato di Modena, dove verran-
no presentati i progetti di accoglienza ACRI - Migrantes, mentre in serata a Spilamberto (Mo) 
Delfina Licata parlerà del suo libro "L'Italia
e i figli del vento". 

MIGRANTES: "COME FRATELLI", DA DOMANI SETTIMA EDIZIONE FESTIVAL DELLA
MIGRAZIONE 
Roma, 22 nov - Giovedì 24 novembre l'apertura ufficiale del Festival sarà alle 9 nell'aula ma-
gna del dipartimento di Giurisprudenza di Modena, con l'introduzione del Portavoce del Fe-
stival, Edoardo Patriarca, i saluti istituzionali e la prima sessione dedicata al diritto alla citta-
dinanza, con gli interventi, tra gli altri, del professor Maurizio Ambrosini, di Sergio Durando del 
Festival dell'Accoglienza di Torino e Omar Neffati, portavoce di Italiani senza cittadinanza. 
Nel pomeriggio il Festival si fa in due: dalle 15 nell'aula magna di Giurisprudenza di Modena 
una sessione dedicata alla sfida delle politiche culturali, dal Network Europeo del Consiglio 
d'Europa alla costruzione dal basso delle politiche urbane di cittadinanza, mentre alle 16.30 
nell'aula magna di Giurisprudenza dell'Università di Ferrara, con lo stesso mons. Perego e 
con altri protagonisti, il confronto verterà su "Giovani&cittadini". In serata spazio al giornali-
sta Jacopo Storni, che alle 21 presenterà nella parrocchia di Gesù Redentore a Modena il suo 
libro "Fratelli. Viaggio al termine dell'Africa". (red - deg - segue) 221349 NOV 22

MIGRANTES: "COME FRATELLI", DA DOMANI SETTIMA EDIZIONE FESTIVAL DELLA
MIGRAZIONE
Roma, 22 nov - Venerdì 25 novembre ancora i giovani al centro del dibattito al dipartimento 
di Giurisprudenza di Modena: nell'ambito del Progetto FAR "Le 'seconde generazioni': un ap-
proccio interdisciplinare tra forme di discriminazione e pratiche di inclusione" condotto dal 



CRID Unimore, in collaborazione con l'Osservatorio Migranti, il focus sarà centrato su "Giova-
ni e di seconda generazione: altri sguardi sulle migrazioni".
Nel pomeriggio il Festival si sposterà a Carpi, dove in Sala Loria si svolgerà l'incontro su "Mi-
granti alla frontiera del lavoro" con i sindacati e varie testimonianze, a seguire la riflessione 
sul lavoro verrà declinata al femminile nell'incontro "Il lavoro rende libere?".
Serata a Mirandola, dove la Sala della Comunità farà da cornice alla presentazione del libro 
di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh "Io ed i miei piedi nudi - Storia di un viaggio", a cura della 
Migrantes Interdiocesana Carpi e Modena-Nonantola. Ricco anche il programma di sabato 
26 novembre, ultimo giorno di Festival. Si comincia alla mattina da Palazzo Europa, con il 
dialogo tra mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena- Nonantola, Vescovo di Carpi e 
Vice Presidente della CEI, e Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa Fran-
cesco in merito ad accoglienza e pace. A seguire testimonianze della Pastorale Migrantes 
dell'Emilia Romagna e interdiocesana Carpi e Modena-Nonantola. Alle 12.30 torna il pranzo 
dei popoli all'Osteria del Tempo Perso, nel pomeriggio la sessione "Come migrare responsa-
bilmente?" vedrà gli interventi del Console generale della Colombia Carlos Alfredo Carretero 
Socha e del Console generale della Repubblica Dominicana Nelson Francuisco Carela Luna, 
e una testimonianza della campionessa olimpica di tiro con l'arco Natalia Valeeva. Chiusura 
con un 'salotto' sul palcoscenico del Teatro San Carlo dove si confronteranno l'imprenditrice 
Angela Haisha Adamou, l'avvocato Abdelhakim Bouchraa e la mediatrice culturale Olena 
Kim, e un'intervista con il pubblico protagonista e a rispondere il fumettista e graphic-journa-
list Takoua Ben Mohamed. Il Festival della Migrazione è promosso da Fondazione Migrantes,
da Porta Aperta come capofila di una cinquantina di organizzazioni, dall'Università di Mo-
dena e Reggio Emilia e il Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulne-
rabilità, con il patrocinio e il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Acri, comuni di Modena, 
Carpi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, Maranello, Soliera e Nonantola, inoltre del patrocinio 
di Università di Ferrara, Università di Camerino, Università di Perugia, Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Università per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di 
Modena, Csv Terre Estensi e di Fondazione Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca, 
Coop Alleanza 3.0, Menù e Neon King. 



Emilia-Romagna: al via domani il Festival della migrazione
Roma, 22 nov. - Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunità: come fratelli' è il titolo della 
settima edizione del Festival della migrazione, la rassegna promossa dalla Fondazione 
Migrantes della CEI, dall’Associazione Porta Aperta di Modena, dal Centro di ricerca interdi-
partimentale su discriminazioni e vulnerabilità di Unimore, per riflettere in modo approfon-
dito e non ideologico su un fenomeno complesso come le migrazioni.
Mons. Gian Carlo Perego, presidente della Fondazione Migrantes, inquadra il tema: "La sto-
ria dei processi di democratizzazione delle società politiche occidentali coincide con la sto-
ria della progressiva affermazione dei diritti di cittadinanza, attraverso un duplice movimen-
to: l’aumento del numero e del tipo di diritti riconosciuti e garantiti ai cittadini; la crescente 
estensione della classe dei cittadini, di coloro cioè che hanno titolo a godere di tali diritti. 
In un processo di democratizzazione, pertanto, una mobilità crescente e diffusa chiede 
non di limitare, ma di estendere la cittadinanza". E ancora, sottolinea come "il Festival della 
migrazione di Modena, Carpi e Ferrara anche quest’anno è un laboratorio importante per 
superare ritardi ideologici, pregiudizi e paure intorno ai migranti e finalmente governare un 
fenomeno che segnerà il nostro futuro".

Emilia-Romagna: al via domani il Festival della migrazione
Roma, 22 nov. - Quattro giorni di incontri, presentazioni di libri, laboratori e tanto altro per 
ascoltare voci e punti di vista diversi sul tema. Si comincia domani, mercoledì 23 novembre 
alle 18.30, dalla sala del Centro Servizi per il Volontariato di Modena, dove verranno presen-
tati i progetti di accoglienza ACRI - Migrantes, mentre in serata a Spilamberto (Mo) Delfina 
Licata parlerà del suo libro 'L’Italia e i figli del vento'.Giovedì 24 novembre l’apertura ufficiale 
del Festival sarà alle 9 nell’aula magna del dipartimento di Giurisprudenza di Modena, con 
l’introduzione del Portavoce del Festival, Edoardo Patriarca, i saluti istituzionali e la prima 
sessione dedicata al diritto alla cittadinanza, con gli interventi, tra gli altri, del professor 
Maurizio Ambrosini, di Sergio Durando del Festival dell’Accoglienza di Torino e Omar Nef-
fati, portavoce di Italiani senza cittadinanza.Nel pomeriggio il Festival si fa in due: dalle 15 
nell’aula magna di Giurisprudenza di Modena una sessione dedicata alla sfida delle politi-
che culturali, dal Network Europeo del Consiglio d’Europa alla costruzione dal basso delle 
politiche urbane di cittadinanza, mentre alle 16.30 nell’aula magna di Giurisprudenza dell’U-
niversità di Ferrara, con lo stesso mons. Perego e con altri protagonisti, il confronto verterà 
su 'Giovani&cittadini'. In serata spazio al giornalista Jacopo Storni, che alle 21 presenterà
nella parrocchia di Gesù Redentore a Modena il suo libro 'Fratelli. Viaggio al termine dell’A-
frica'.

Emilia-Romagna: al via domani il Festival della migrazione
Roma, 22 nov. - Venerdì 25 novembre ancora i giovani al centro del dibattito al dipartimen-
to di Giurisprudenza di Modena: nell’ambito del Progetto FAR 'Le ‘seconde generazioni’: un 
approccio interdisciplinare tra forme di discriminazione e pratiche di inclusione' condotto 
dal CRID Unimore, in collaborazione con l’Osservatorio migranti, il focus sarà centrato su 
'Giovani e di seconda generazione: altri sguardi sulle migrazioni'.
Nel pomeriggio il Festival si sposterà a Carpi, dove in Sala Loria si svolgerà l’incontro su



'Migranti alla frontiera del lavoro' con i sindacati e varie testimonianze, a seguire la riflessio-
ne sul lavoro verrà declinata al femminile nell’incontro 'Il lavoro rende libere?'.
Serata a Mirandola, dove la Sala della Comunità farà da cornice alla presentazione del libro 
di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh 'Io ed i miei piedi nudi - Storia di un viaggio', a cura della 
Migrantes Interdiocesana Carpi e Modena-Nonantola.Ricco anche il programma di sabato 
26 novembre, ultimo giorno di Festival. Si comincia alla mattina da Palazzo Europa, con il 
dialogo tra mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola, Vescovo di Carpi e 
Vice Presidente della CEI, e Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa Fran-
cesco in merito ad accoglienza e pace. A seguire testimonianze della Pastorale Migrantes 
dell’Emilia Romagna e interdiocesana Carpi e Modena- Nonantola.

Emilia-Romagna: al via domani il Festival della migrazione
Roma, 22 nov. - Alle 12.30 torna il pranzo dei popoli all’Osteria del Tempo Perso, nel pome-
riggio la sessione 'Come migrare responsabilmente?' vedrà gli interventi del Console ge-
nerale della Colombia Carlos Alfredo Carretero Socha e del Console generale della Repub-
blica Dominicana Nelson Francuisco Carela Luna, e una testimonianza della campionessa 
olimpica di tiro con l’arco Natalia Valeeva. Chiusura con un ‘salotto’ sul palcoscenico del 
Teatro San Carlo dove si confronteranno l’imprenditrice Angela Haisha Adamou, l’avvocato 
Abdelhakim Bouchraa e la mediatrice culturale Olena Kim, e un’intervista con il pubblico 
protagonista e a rispondere il fumettista e graphicjournalist Takoua Ben Mohamed.Il Festi-
val della migrazione è promosso da Fondazione Migrantes, da Porta Aperta come capofila 
di una cinquantina di organizzazioni, dall’Università di Modena e Reggio Emilia e il Centro di 
Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilità, con il patrocinio e il sostegno 
di Regione Emilia-Romagna, Acri, comuni di Modena, Carpi, Spilamberto, Fiorano, Formigi-
ne, Maranello, Soliera e Nonantola, inoltre del patrocinio di Università di Ferrara, Università 
di Camerino, Università di Perugia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Università per gli 
Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, Csv Terre Estensi e 
di Fondazione Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca, Coop Alleanza 3.0, Menù e 
Neon King.



Migrantes: da domani in Emilia il Festival delle migrazioni 
CdV, 22 nov. - "Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunita': come fratelli" e' il titolo della 
settima edizione del Festival della Migrazione, la rassegna promossa dalla Fondazione 
Migrantes della Cei, dall'Associazione Porta Aperta di Modena, dal Centro di Ricerca Interdi-
partimentale su Discriminazioni e vulnerabilita' di Unimore, per riflettere in modo approfon-
dito e non ideologico su un fenomeno complesso come le migrazioni.
Quattro giorni di incontri, presentazioni di libri, laboratori e tanto altro per ascoltare voci e
punti di vista diversi sul tema. (AGI)Eli (Segue)

Migrantes: da domani in Emilia il Festival delle migrazioni 
CdV, 22 nov. - Monsignor Gian Carlo Perego, presidente della Fondazione Migrantes, in-
quadra il tema sottolineando che "la storia dei processi di democratizzazione delle societa' 
politiche occidentali coincide con la storia della progressiva affermazione dei diritti di citta-
dinanza, attraverso un duplice movimento: l'aumento del numero e del tipo di diritti ricono-
sciuti e garantiti ai cittadini; la crescente estensione della classe dei cittadini, di coloro cioe' 
che hanno titolo a godere di tali diritti. In un processo di democratizzazione, pertanto, una 
mobilita' crescente e diffusa chiede non di limitare, ma di estendere la cittadinanza". Il Festi-
val della migrazione di Modena, Carpi e Ferrara anche quest'anno e' quindi "un laboratorio 
importante per superare ritardi ideologici, pregiudizi e paure intorno ai migranti e finalmente 
governare un fenomeno che segnera' il nostro futuro". Si comincia domani, mercoledi' 23 
novembre alle 18:30, dalla sala del Centro Servizi per il Volontariato di Modena, dove ver-
ranno presentati i progetti di accoglienza Acri - Migrantes, mentre in serata a Spilamberto 
(Mo) Delfina Licata parlera' del suo libro "L'Italia e i figli del vento".

Migrantes: da domani in Emilia il Festival delle migrazioni 
CdV, 22 nov. - Nel pomeriggio il Festival si spostera' a Carpi, dove in Sala Loria si svolgera' 
l'incontro su "Migranti alla frontiera del lavoro" con i sindacati e varie testimonianze, a segui-
re la riflessione sul lavoro verra' declinata al femminile nell'incontro "Il lavoro rende libere?". 
Serata a Mirandola, dove la Sala della Comunita' fara' da cornice alla presentazione del libro 
di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh "Io e i miei piedi nudi - Storia di un viaggio", a cura della 
Migrantes Interdiocesana Carpi e Modena-Nonantola.
Ricco anche il programma di sabato 26 novembre, ultimo giorno di Festival. Si comincia 
alla mattina da Palazzo Europa, con il dialogo tra monsignor Erio Castellucci, arcivescovo di 
Modena-Nonantola, Vescovo di Carpi e Vice Presidente della Cei, e Marco Tarquinio, diret-
tore di Avvenire, sulle parole di Papa Francesco in merito ad accoglienza e pace. A seguire 
testimonianze della Pastorale Migrantes dell'Emilia Romagna e interdiocesana Carpi e 
Modena-Nonantola. Alle 12:30 torna il pranzo dei popoli all'Osteria del Tempo Perso, nel 
pomeriggio la sessione "Come migrare responsabilmente?" vedra' gli interventi del Console 
generale della Colombia Carlos Alfredo Carretero Socha e del Console generale della Re-
pubblica Dominicana Nelson Francuisco Carela Luna, e una testimonianza della campio-
nessa olimpica di tiro con l'arco Natalia Valeeva. Chiusura con un 'salotto' sul palcoscenico 
del Teatro San Carlo dove si confronteranno l'imprenditrice Angela Haisha Adamou, l'avvo-
cato Abdelhakim Bouchraa e la mediatrice culturale Olena Kim, e un'intervista con il pub-
blico protagonista e a rispondere il fumettista e graphicjournalist Takoua Ben Mohamed. 
Il Festival della Migrazione e' promosso da Fondazione Migrantes, da Porta Aperta come 



capofila di una cinquantina di organizzazioni, dall'Universita' di Modena e Reggio Emilia e il 
Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilita', con il patrocinio e 
il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Acri, comuni di Modena, Carpi, Spilamberto, Fiora-
no, Formigine, Maranello, Soliera e Nonantola, inoltre del patrocinio di Universita' di Ferrara, 
Universita' di Camerino, Universita' di Perugia, Universita' Cattolica del Sacro Cuore, Univer-
sita' per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, Csv Terre 
Estensi e di Fondazione Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca, Coop Alleanza 
3.0, Menu' e Neon King. 

Migrantes: da domani in Emilia il Festival delle migrazioni 
CdV, 22 nov. - Giovedi' 24 novembre l'apertura ufficiale del Festival sara' alle 9 nell'aula 
magna del dipartimento di Giurisprudenza di Modena, con l'introduzione del Portavoce 
del Festival, Edoardo Patriarca, i saluti istituzionali e la prima sessione dedicata al diritto 
alla cittadinanza, con gli interventi, tra gli altri, del professor Maurizio Ambrosini, di Sergio 
Durando del Festival dell'Accoglienza di Torino e Omar Neffati, portavoce di Italiani senza 
cittadinanza. Nel pomeriggio il Festival si fa in due: dalle 15 nell'aula magna di Giurispru-
denza di Modena una sessione dedicata alla sfida delle politiche culturali, dal Network 
Europeo del Consiglio d'Europa alla costruzione dal basso delle politiche urbane di cittadi-
nanza, mentre alle 16:30 nell'aula magna di Giurisprudenza dell'Universita' di Ferrara, con 
lo stesso monsignor Perego e con altri protagonisti, il confronto vertera' su "Giovani&citta-
dini". In serata spazio al giornalista Jacopo Storni, che alle 21 presentera' nella parrocchia 
di Gesu' Redentore a Modena il suo libro "Fratelli. Viaggio al termine dell'Africa". Venerdi' 25 
novembre ancora i giovani al centro del dibattito al dipartimento di Giurisprudenza di Mode-
na: nell'ambito del Progetto Far "Le 'seconde generazioni': un approccio interdisciplinare tra 
forme di discriminazione e pratiche di inclusione" condotto dal Crid Unimore, in collabora-
zione con l'Osservatorio Migranti, il focus sara' centrato su "Giovani e di seconda generazio-
ne: altri sguardi sulle migrazioni". 



SOCIALE. DA DOMANI A SABATO TORNA IL FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE 
Roma, 22 nov. - Ricco anche il programma di sabato 26 novembre, ultimo giorno di Festival. 
Si comincia alla mattina da Palazzo Europa, con il dialogo tra mons. Erio Castellucci, arcive-
scovo di Modena-Nonantola, Vescovo di Carpi e Vice Presidente della Cei, e Marco Tarqui-
nio, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa Francesco in merito ad accoglienza e pace. A 
seguire testimonianze della Pastorale Migrantes dell'Emilia Romagna e interdiocesana Carpi 
e Modena-Nonantola. Alle 12.30 torna il pranzo dei popoli all'Osteria del Tempo Perso, nel 
pomeriggio la sessione 'Come migrare responsabilmente?' vedrà gli interventi del Console 
generale della Colombia Carlos Alfredo Carretero Socha e del Console generale della Repub-
blica Dominicana Nelson Francuisco Carela Luna, e una testimonianza della campionessa 
olimpica di tiro con l'arco Natalia Valeeva. Chiusura con un 'salotto' sul palcoscenico del 
Teatro San Carlo dove si confronteranno l'imprenditrice Angela Haisha Adamou, l'avvocato 
Abdelhakim Bouchraa e la mediatrice culturale Olena Kim, e un'intervista con il pubblico pro-
tagonista e a rispondere il fumettista e graphic-journalist Takoua Ben Mohamed. Il Festival 
della Migrazione è promosso da Fondazione Migrantes, da Porta Aperta come capofila di 
una cinquantina di organizzazioni, dall'Università di Modena e Reggio Emilia e il Centro di
Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilità, con il patrocinio e il sostegno 
di Regione Emilia-Romagna, Acri, comuni di Modena, Carpi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, 
Maranello, Soliera e Nonantola, inoltre del patrocinio di Università di Ferrara, Università di Ca-
merino, Università di Perugia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Università per gli Stranieri 
di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, Csv Terre Estensi e di Fondazio-
ne Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca, Coop Alleanza 3.0, Menù e Neon King. 

SOCIALE. DA DOMANI A SABATO TORNA IL FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE
Roma, 22 nov. - Giovedì 24 novembre, si legge nel comunicato, si svolgerà l'apertura ufficiale 
del Festival sarà alle 9 nell'aula magna del dipartimento di Giurisprudenza di Modena, con 
l'introduzione del Portavoce del Festival, Edoardo Patriarca, i saluti istituzionali e la prima 
sessione dedicata al diritto alla cittadinanza, con gli interventi, tra gli altri, del professor Mau-
rizio Ambrosini, di Sergio Durando del Festival dell'Accoglienza di Torino e Omar Neffati, por-
tavoce di Italiani senza cittadinanza. Nel pomeriggio il Festival si fa in due: dalle 15 nell'aula 
magna di Giurisprudenza di Modena una sessione dedicata alla sfida delle politiche culturali, 
dal Network Europeo del Consiglio d'Europa alla costruzione dal basso delle politiche urbane 
di cittadinanza, mentre alle 16.30 nell'aula magna di Giurisprudenza dell'Università di Ferrara, 
con lo stesso mons. Perego e con altri protagonisti, il confronto verterà su 'Giovani&cittadi-
ni'. In serata spazio al giornalista Jacopo Storni, che alle 21 presenterà nella parrocchia di 
Gesù Redentore a Modena il suo libro "Fratelli. Viaggio al termine dell'Africa". Venerdì 25 no-
vembre ancora i giovani al centro del dibattito al dipartimento di Giurisprudenza di Modena: 
nell'ambito del Progetto Far "Le 'seconde generazioni': un approccio interdisciplinare tra for-
me di discriminazione e pratiche di inclusione" condotto dal Crid Unimore, in collaborazione 
con l'Osservatorio Migranti, il focus sarà centrato su 'Giovani e di seconda generazione: altri 
sguardi sulle migrazioni'. Nel pomeriggio il Festival si sposterà a Carpi, dove in Sala Loria si 
svolgerà l'incontro su "Migranti alla frontiera del lavoro" con i sindacati e varie testimonianze, 
a seguire la riflessione sul lavoro verrà declinata al femminile nell'incontro 'Il lavoro rende 
libere?'. Serata a Mirandola, dove la Sala della Comunità farà da cornice alla presentazione 
del libro di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh 'Io e i miei piedi nudi - Storia di un viaggio', a cura 
della Migrantes Interdiocesana Carpi e Modena- Nonantola.



MIGRANTI: AL VIA IL FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE, MONS. PEREGO, 'SUPERARE
RITARDI IDEOLOGICI
Domani, l'apertura ufficiale del Festival sarà alle 9 nell'aula magna del dipartimento di Giuri-
sprudenza di Modena, con l'introduzione del portavoce del Festival, Edoardo Patriarca, e la 
prima sessione dedicata al diritto alla cittadinanza, con gli interventi, tra gli altri, di Maurizio 
Ambrosini, di Sergio Durando del Festival dell'Accoglienza di Torino e Omar Neffati, porta-
voce di Italiani senza cittadinanza. Dopodomani, i giovani saranno al centro del dibattito al 
dipartimento di Giurisprudenza di Modena: nell'ambito del Progetto FAR ''Le 'seconde gene-
razioni': un approccio interdisciplinare tra forme di discriminazione e pratiche di inclusione'' 
condotto dal CRID Unimore, in collaborazione con l'Osservatorio Migranti, il focus sarà cen-
trato su ''Giovani e di seconda generazione: altri sguardi sulle migrazioni''. Nel pomeriggio il 
Festival si sposterà a Carpi, dove si svolgerà l'incontro su ''Migranti alla frontiera del lavoro'' 
con i sindacati e varie testimonianze, a seguire la riflessione sul lavoro verrà declinata al 
femminile nell'incontro ''Il lavoro rende libere?''. ultimo giorno di Festival. Sabato, dialogo tra 
mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola, Vescovo di Carpi e Vice Presiden-
te della CEI, e Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa Francesco in merito 
ad accoglienza e pace. Il Festival della Migrazione è promosso da Fondazione Migrantes, da 
Porta Aperta come capofila di una cinquantina di organizzazioni, dall'Università di Modena 
e Reggio Emilia e il Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilità, 
con il patrocinio e il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Acri, comuni di Modena, Car-
pi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, Maranello, Soliera e Nonantola, inoltre del patrocinio di 
Università di Ferrara, Università di Camerino, Università di Perugia, Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Università per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di 
Modena, Csv Terre Estensi e di Fondazione Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca,
Coop Alleanza 3.0, Menù e Neon King. 

MIGRANTI: AL VIA IL FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE, MONS. PEREGO, 'SUPERARE
RITARDI IDEOLOGICI
Roma, 23 nov. - 'Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunità: come fratelli' è il titolo della 
settima edizione del Festival della Migrazione, la rassegna promossa dalla Fondazione Mi-
grantes della CEI, dall'Associazione Porta Aperta di Modena, dal Centro di Ricerca Interdipar-
timentale su Discriminazioni e vulnerabilità di UNIMORE, per riflettere in modo approfondito 
e non ideologico su un fenomeno complesso come le migrazioni.
Mons. Gian Carlo Perego, presidente della Fondazione Migrantes, inquadra il tema: ''La storia 
dei processi di democratizzazione delle società politiche occidentali coincide con la storia 
della progressiva affermazione dei diritti di cittadinanza, attraverso un duplice movimen-
to: l'aumento del numero e del tipo di diritti riconosciuti e garantiti ai cittadini; la crescente 
estensione della classe dei cittadini, di coloro cioè che hanno titolo a godere di tali diritti. In 
un processo di democratizzazione, pertanto, una mobilità crescente e diffusa chiede non 
di limitare, ma di estendere la cittadinanza''. L'esponente della CEI sottolinea che ''il Festival 
della migrazione di Modena, Carpi e Ferrara anche è un laboratorio importante per superare 
ritardi ideologici, pregiudizi e paure intorno ai migranti e finalmente governare un fenomeno 
che segnerà il nostro futuro''. Quattro giorni di incontri, presentazioni di libri, e laboratori per 
ascoltare voci e punti di vista diversi sul tema.



Festival della migrazione. Il portavoce Edoardo Patriarca: 
“Abbiamo dato voce al paese reale”

“Siamo stati noi in una ‘bolla’ in questi giorni o è la politica che è in una ‘bolla’, rinserrata in sé stessa e 
lontana dal Paese reale? Abbiamo dato voce ai nuovi italiani, troppe volte non ancora cittadini, con le loro 
storie e testimonianze, e abbiamo ribadito con forza, con voci autorevoli, che l’accoglienza e l’inclusione 
rappresentano un vantaggio per tutti. E che quello della migrazione non è un tema di destra o di sinistra, 
ma di umanità”. 
Edoardo Patriarca fa il punto al termine della settima edizione del Festival della Migrazione che in Emilia 
(tra Modena, Ferrara e Carpi) ha proposto 16 sessioni seguite anche a distanza attraverso la rete, una mo-

stra interattiva ‘In fuga dalla Siria’ visitata da oltre duemila tra studenti e gruppi, incontri nelle scuole supe-

riori del territorio.

Un modo per confrontarsi in profondità e andare oltre i pregiudizi e gli stereotipi, di ascoltare soprattutto 
i più giovani, gli italiani senza cittadinanza, che interpellano con forza la politica e la società. Protagonisti 
soggetti e rappresentanti di realtà differenti: vescovi e giornalisti, seconde generazioni e professori univer-
sitari, creativi e rappresentanti di soggetti impegnati in prima linea, fino a comunità di vari paesi del globo. 
Tra gli interventi – nei vari appuntamenti tra Modena, Carpi e Ferrara – l’arcivescovo di Modena Notantola 
e Vescovo di Carpi, mons. Erio Castellucci, vice presidente della Cei, l’arcivescovo di Ferrara Comacchio, 
mons. Gian Carlo Perego, presidente della Commissione Cei per le Migrazioni e della Fondazione Migrantes 
e il direttore di Avvenire, Marco Tarquinio.

Conclude Patriarca, Portavoce del Festival: “Abbiamo fatto politica riproponendo la nostra agenda su cui 
chiediamo un confronto alle forze parlamentari, e dando spazio alla realtà. I giovani ci hanno chiesto una 
ecologia delle parole: inclusione piuttosto che integrazione, lavoratori e lavoratrici e non ‘forza lavoro’, ir-
regolari e non clandestini, mobilità umana piuttosto che migrazioni, nuove generazioni italiane e non solo 
seconde generazioni, non ‘carico residuale’ ma persone che vanno curate e assistite. L’agenda che abbiamo 
redatto ormai da qualche tempo è a disposizione di tutti, per confrontarci e cercare soluzioni e non slo-

gan”.

Il Festival della Migrazione è promosso da Fondazione Migrantes, da Porta Aperta come capofila di una 
cinquantina di organizzazioni, dall’Università di Modena e Reggio Emilia e il Centro di Ricerca Interdiparti-

mentale su Discriminazioni e Vulnerabilità, con il patrocinio e il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Acri, 
comuni di Modena, Carpi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, Maranello, Soliera e Nonantola, inoltre del pa-

trocinio di Università di Ferrara, Università di Camerino, Università di Perugia, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Università per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, Csv Terre 
Estensi e di Fondazione Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca, Coop Alleanza 3.0, Menù e Neon 
King.
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SETTIMA EDIZIONE

Festival della Migrazione: da domani a Modena,

Carpi e Ferrara su “Accoglienza, cittadinanza, nuove

opportunità: come fratelli”

22 Novembre 2022 @ 15:12

(A.B.)

“Accoglienza, cittadinanza, nuove opportunità: come fratelli”. Questo il titolo della settima edizione del Festival della Migrazione, la rassegna promossa da

Fondazione Migrantes della Cei, Associazione Porta aperta di Modena, Centro di ricerca interdipartimentale su Discriminazioni e vulnerabilità di Unimore,

che prende il via domani per riflettere in modo approfondito e non ideologico su un fenomeno complesso come le migrazioni. “Il Festival della Migrazione

di Modena, Carpi e Ferrara anche quest’anno è un laboratorio importante per superare ritardi ideologici, pregiudizi e paure intorno ai migranti e finalmente

governare un fenomeno che segnerà il nostro futuro”, spiega mons. Gian Carlo Perego, presidente della Fondazione Migrantes, sottolineando che “la storia

dei processi di democratizzazione delle società politiche occidentali coincide con la storia della progressiva affermazione dei diritti di cittadinanza,

attraverso un duplice movimento: l’aumento del numero e del tipo di diritti riconosciuti e garantiti ai cittadini; la crescente estensione della classe dei

cittadini, di coloro cioè che hanno titolo a godere di tali diritti. In un processo di democratizzazione, pertanto, una mobilità crescente e diffusa chiede non di

limitare, ma di estendere la cittadinanza”. 

Dal 23 al 26 novembre sono in programma quattro giorni di incontri, presentazioni di libri, laboratori e tanto altro per ascoltare voci e punti di vista diversi

sul tema. Si comincia domani, alle 18.30, dalla sala del Centro servizi per il volontariato di Modena, dove verranno presentati i progetti di accoglienza Acri-

Migrantes, mentre in serata a Spilamberto (Mo) Delfina Licata parlerà del suo libro “L’Italia e i figli del vento”. 

Giovedì 24 novembre l’apertura ufficiale del Festival sarà alle 9 nell’aula magna del dipartimento di Giurisprudenza di Modena, con l’introduzione del

portavoce del Festival, Edoardo Patriarca, i saluti istituzionali e la prima sessione dedicata al diritto alla cittadinanza, con gli interventi, tra gli altri, del

professor Maurizio Ambrosini, di Sergio Durando del Festival dell’Accoglienza di Torino e Omar Neffati, portavoce di Italiani senza cittadinanza. Nel

pomeriggio il Festival si fa in due: dalle 15 nell’aula magna di Giurisprudenza di Modena una sessione dedicata alla sfida delle politiche culturali, dal

Network europeo del Consiglio d’Europa alla costruzione dal basso delle politiche urbane di cittadinanza, mentre alle 16.30 nell’aula magna di

Giurisprudenza dell’Università di Ferrara, con lo stesso mons. Perego e con altri protagonisti, il confronto verterà su “Giovani&cittadini”. In serata spazio al

giornalista Jacopo Storni, che alle 21 presenterà nella parrocchia di Gesù Redentore a Modena il suo libro “Fratelli. Viaggio al termine dell’Africa”. 

Venerdì 25 novembre ancora i giovani al centro del dibattito al dipartimento di Giurisprudenza di Modena: nell’ambito del Progetto Far “Le ‘seconde

generazioni’: un approccio interdisciplinare tra forme di discriminazione e pratiche di inclusione” condotto dal Crid Unimore, in collaborazione con

l’Osservatorio Migranti, il focus sarà centrato su “Giovani e di seconda generazione: altri sguardi sulle migrazioni”. Nel pomeriggio il Festival si sposterà a

Carpi, dove in Sala Loria si svolgerà l’incontro su “Migranti alla frontiera del lavoro” con i sindacati e varie testimonianze, a seguire la riflessione sul lavoro

verrà declinata al femminile nell’incontro “Il lavoro rende libere?”. Serata a Mirandola, dove la Sala della comunità farà da cornice alla presentazione del

libro di Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh “Io ed i miei piedi nudi – Storia di un viaggio”, a cura della Migrantes interdiocesana Carpi e Modena-Nonantola. 

La giornata di sabato 26 prenderà il via da Palazzo Europa, con il dialogo tra mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola, vescovo di Carpi e

vicepresidente della Cei, e Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, sulle parole di Papa Francesco in merito ad accoglienza e pace. A seguire testimonianze

della Pastorale Migrantes dell’Emilia Romagna e interdiocesana Carpi e Modena-Nonantola. Alle 12.30 torna il pranzo dei popoli all’Osteria del Tempo

Perso, nel pomeriggio la sessione “Come migrare responsabilmente?” vedrà gli interventi del Console generale della Colombia Carlos Alfredo Carretero

Socha e del Console generale della Repubblica Dominicana Nelson Francuisco Carela Luna, e una testimonianza della campionessa olimpica di tiro con

l’arco Natalia Valeeva. Chiusura con un ‘salotto’ sul palcoscenico del Teatro San Carlo dove si confronteranno l’imprenditrice Angela Haisha Adamou,

l’avvocato Abdelhakim Bouchraa e la mediatrice culturale Olena Kim, e un’intervista con il pubblico protagonista e a rispondere il fumettista e graphic-

journalist Takoua Ben Mohamed.
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DIRITTO DI ITTADINANZA

Festival della migrazione: oggi al centro della

manifestazione la cittadinanza negata a chi “non ha

altro Paese se non l’Italia”

25 Novembre 2022 @ 13:15

(M.C.B.)

25 Novembre 2022

“Non siamo braccia, siamo persone. Non ho altro Paese se non l’Italia, non ho altra casa se non l’Italia. Vorrei dire alle persone che sono discriminate nei
posti di lavoro, a scuola, ovunque che non sono sbagliati, che sbaglia chi li attacca. Chi nasce in Italia è italiano. Noi italiani senza cittadinanza potremmo
essere un valore aggiunto per questo Paese e invece veniamo visti come un problema”. Sono quasi un manifesto le parole di Omar Neffati, portavoce di
“Italiani senza cittadinanza”, intervenuto a Modena al Festival della Migrazione. E la cittadinanza – informa una nota – è stata al centro delle iniziative della
kermesse emiliana. “Questi sono temi che non hanno colore politico e non devono essere strumentalizzati”, suggerisce Alessandra Camporota, Prefetto di
Modena all’apertura dei lavori. “Il nostro è un territorio di accoglienza. L’asilo è un diritto, così come la cittadinanza va riformulata, la nostra società si è
rinnovata. Questi temi mi sono cari nella vita professionale e mi hanno vista impegnata anche a livello personale”. Tra gli altri interventi anche quelli del
Sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli, che ha detto: “La comunità esiste solo se ci stiamo tutti, dobbiamo riconoscerla e ricostruirla. Il festival è
un’occasione importante per trovare risposte a un argomento serio, e non dobbiamo nemmeno dimenticare la nostra storia e il nostro presente di migranti.
Cittadinanza significa diritti ma soprattutto doveri”. “Studiare, informare, formare”, sono i tre verbi di don Pierpaolo Felicolo, direttore di Fondazione
Migrantes secondo il quale “questa è l’essenza del Festival. La cittadinanza è un passaggio fondamentale: non fermiamoci alla tolleranza, ma puntiamo su
convivenza e arricchimento, su una convivialità delle differenze in cui le seconde generazioni sono chiamate ad avere ruolo di protagoniste”. Il finale è per
Hasti Naddafi, studentessa e mediatrice di origini iraniane: “C’è una gerarchizzazione delle persone con background migratorio. Se sei iraniana o meglio
persiana va bene, se sei italiana di origine marocchina va male”.
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MANIFESTAZIONI

Festival della migrazione: si conclude domani a

Modena. Mons. Castellucci e Tarquinio dialogano su

“Le parole di Francesco, le parole dell’accoglienza”

25 Novembre 2022 @ 13:10

(M.C.B.)

25 Novembre 2022

Domani, sabato 26 novembre, si conclude l’edizione 2022 del Festival della migrazione. Incontri ed eventi si susseguiranno nell’arco dell’intera giornata in
due luoghi simbolo della città di Modena. Si parte alle 9.30 presso Palazzo Europa con “Le parole di Francesco, le parole dell’accoglienza”, introdotto da
Teresa Marzocchi, membro del comitato scientifico del Festival. Gli interventi sono affidati a mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola e
vescovo di Carpi, e a Marco Tarquinio, direttore di Avvenire. Alle 11 in programma “Per una pastorale Migrantes”, le testimonianze di Pastorale Migrantes,
moderate da mons. Juan Andrés Caniato, direttore Migrates Diocesana Bologna. Nel pomeriggio, sempre a Palazzo Europa alle 14.30 l’incontro “Come
migrare responsabilmente?” dove interverranno Carlos Alfredo Carretero Socha, console generale della Colombia, e Nelson Francisco Carela Luna, console
generale della Repubblica Dominicana. A portare la propria testimonianza, inoltre, sarà Natalia Valeeva, campionessa olimpica moldava naturalizzata
italiana. Gli ultimi due appuntamenti del Festival saranno presso il San Carlo. Alle 17 sul palcoscenico del teatro l’incontro ‘Dialoghiamo’. Chiude il Festival
alle ore 18 “Per alzata di mano”, un’intervista dove sarà il pubblico a diventare il protagonista. Ospite il fumettista e graphic journalist Takoua Ben
Mohamed. Per info: www.festivalmigrazione.it
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DICHIARAZIONE

Festival della migrazione: mons. Castellucci, “le

persone in pericolo di vita non vanno respinte”

26 Novembre 2022 @ 16:51

(M.N.)

26 Novembre 2022

“Le persone che sono in pericolo di vita non vanno respinte, si tratta di valori che riguardano l’umano. La fraternità, anche per i non cristiani, deve
diventare un nuovo stile nei rapporti interpersonali”. Lo ha detto mons. Erio Castellucci, vice presidente della Cei, arcivescovo di Modena-Nonantola e
vescovo di Carpi, intervenendo al Festival della Migrazione. Secondo il presule, “esiste un intreccio oggettivo tra le varie crisi: la crisi economica influisce su
migrazioni, così come quella ambientale, quella bellica sull’economia… e così via. Dobbiamo affrontare questo intreccio con un altro intreccio, che si chiama
fraternità, oppure non ne usciamo. Mentre libertà ed eguaglianza sono codificate, la fraternità sembra solo affidata al buon cuore. Non è così: oggi tanti,
anche non credenti, invocano una fraternità che abbia una valenza di tipo pratico”. Mons. Castellucci ha proseguito: “Il concetto di fratello e sorella è molto
laico e indica un legame forte e tra pari, che spesso si trasferisce anche ai popoli. Ci sono regole umanitarie già dall’Antico Testamento, ma ci sono muri che
sempre si ripetono e vanno sempre superati. Oggi è sempre più chiaro che o si va sulla via della fraternità o si va sulla strada di Caino, del sangue tra fratelli.
Non ci sono molte alternative”. Parlando delle parole del Papa sulla pace, il presule ha concluso: “La pace è frutto della giustizia, ma c’è una pace che Gesù
non ha portato, che è quella causata dall’indifferenza: è la pace di chi dice di lasciarlo in pace, di chi pratica l’ingiustizia. Non si può avvallare ogni
comportamento per tenere la pace. L’idea del Papa è di provare a fermare questa catena di guerra e vendetta, per evitare una finta pace e la Chiesa vuole
educare alla vera pace, alla giustizia, alla fraternità, alla gratuità”. “Vi è una tragedia immensa in quello che è diventato il cimitero liquido più grande del
mondo e gli umanitari”, ha aggiunto il direttore di Avvenire, Marco Tarquinio: “Le Ong, salvano vite tra il 10 e il 15% di chi arriva: lo dico chiaramente, non
ci sono prove che gli operatori umanitari siano, per dirla con una espressione davvero infelice, tassisti del mare”.
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FFeessttiivvaall  ddeellllaa  mmiiggrraazziioonnee::  PPaattrriiaarrccaa,,  ““nnoonn  èè  uunn
tteemmaa  ddii  ddeessttrraa  oo  ssiinniissttrraa,,  mmaa  ddii  uummaanniittàà””
28 Novembre 2022 @ 9:49

(G.A.)

“Siamo stati noi in una ‘bolla’ in questi giorni o è la politica che è in una ‘bolla’, rinserrata in se stessa e lontana dal Paese reale? Abbiamo dato voce ai

nuovi italiani, troppe volte non ancora cittadini, con le loro storie e testimonianze, e abbiamo ribadito con forza, con voci autorevoli, che l’accoglienza e

l’inclusione rappresentano un vantaggio per tutti. E che quello della migrazione non è un tema di destra o di sinistra, ma di umanità”. Il portavoce

Edoardo Patriarca ha fatto il punto al termine della settima edizione del Festival della Migrazione che in Emilia (tra Modena, Ferrara e Carpi) ha

proposto 16 sessioni seguite anche a distanza attraverso la rete, una mostra interattiva ‘In fuga dalla Siria’ visitata da oltre duemila tra studenti e gruppi,

incontri nelle scuole superiori del territorio. Un modo per confrontarsi in profondità e andare oltre i pregiudizi e gli stereotipi, di ascoltare soprattutto i

più giovani, gli italiani senza cittadinanza, che interpellano con forza la politica e la società. Protagonisti soggetti e rappresentanti di realtà differenti:

vescovi e giornalisti, seconde generazioni e professori universitari, creativi e rappresentanti di soggetti impegnati in prima linea, fino a comunità di vari

paesi del globo.

Patriarca ha concluso: “Abbiamo fatto politica riproponendo la nostra agenda su cui chiediamo un confronto alle forze parlamentari, e dando spazio alla

realtà. I giovani ci hanno chiesto una ecologia delle parole: inclusione piuttosto che integrazione, lavoratori e lavoratrici e non ‘forza lavoro’, irregolari e

non clandestini, mobilità umana piuttosto che migrazioni, nuove generazioni italiane e non solo seconde generazioni, non ‘carico residuale’ ma persone

che vanno curate e assistite. L’agenda che abbiamo redatto ormai da qualche tempo è a disposizione di tutti, per confrontarci e cercare soluzioni e non

slogan”.

Il Festival della Migrazione è stato promosso da Fondazione Migrantes e da Porta Aperta come capofila di una cinquantina di organizzazioni.

Festival della migrazione: Patriarca, "non è un tema di destra o sinistr... https://www.agensir.it/quotidiano/2022/11/28/festival-della-migrazion...
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